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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: ....6690735.
C.so Magenta, 96: ..................
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina.......29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767

Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop.Esperia,p.leCantore4
....................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica
Mangiagalli...................57991
Melloni .......................75231

EmergenzaStradale........... 116

Serviziomedicopediatrico
adomicilio24oresu24:
.................3319233/3319845
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Casalinghe in via di estinzione
Rassegniamoci: neppure il Wwf

può salvarla. Fosse una lontraoun
orso marsicano, magari si potreb-
be indire una bella campagna di
sensibilizzazione. Ma chi volete
chesimobiliti, allavigiliadell’otto
marzo, per la ripopolazione della
casalingalombarda?

Bisogna prenderne atto e rim-
boccarsi lemaniche.Arriva il terzo
millennio e sparisce la casalinga.
Perfino i giornali e la televisione,
riferendosi ai gusti popolari, non
potranno più tirare il ballo la miti-
ca casalinga di Voghera. Cancella-
ta dalla globalizzazione selvaggia,
può solo ricordare con nostalgia i
bei tempi che furono. Poveretta,
da simbolo di un’epoca, ad arido
numero. Del resto, havoluto lavo-
rare?Bene,chepedali.

Le cifre parlano chiaro. In Lom-
bardia la casalinga sta sparendo.
Tra le giovani coppie con figli resi-
denti inregione ledonnechehan-
no scelto di dedicarsi esclusiva-
mentealla casa sonounquartodel
totale, esattamente il 25,3percen-
to.

Viene quindi confermato una
cosachesisapeva:cheperraggiun-
gere un reddito sufficientealman-
tenimento della famiglia bisogna
lavorare in due. Il marito, da solo,
non basta più. Spesso, tra l’altro, è
disoccupato o in mobilità. Quindi
megliochenonfacciatroppoildif-
ficile.

Il funeraledella casalingaè stato
celebratoieriaMilanodurantei la-
vori della conferenza «Gli scenari
dello sviluppo» organizzata dal
Consiglio regionale. Da una ricer-
ca dell’Università Cattolica, su un
campione di 600 famiglie con il
padre tra i 25e i 35anni, legiovani
coppie che decidano d’aver figli,
ne limitano il numero: uno solo
nei due terzi dei casi. Le madri che
lavorano a tempo pieno sono il
40,9 % , mentre quelle che hanno
scelto un contratto part-time rag-
giungono il 21,7 per cento. In ma-
ternità sono il 5 per cento, mentre
un6,8per cento galleggia tra leva-
riefasce.

Chi pensa ai bambini? Elemen-
tare, i nonni, per quali il lavoro di
genitori è così protratto all’infini-
to, senza più diritto alla pensione.
Una fatica di Sisifo. Un esempio?
Piùditrequartidelle famigliedove
lavorano entrambi i genitori, con-
ta su un robusto apporto dei non-

ni. Nel 13percento dei casi, fanno
addirittura tutto loro sostituendo-
si ai genitori nell’accudimento dei
bambini.

Alla fine ci si arrangia in fami-
glia: il ricorso a enti pubblici o a
privati, infatti, è minoritario. Se-
condoEugeniaScabini,docentedi
psicologiasocialedellafamigliaal-
la Cattolica, la nonna materna è la
figuradimaggiorriferimento.

Mailpesomaggiore,nell’educa-
zionedei figli enellagestionedella
casa, è rimasto sulle spalle delle
donne.

Quasi la metà delle coppie ha
una gestione di tipo tradizionale,
con una scarsa presenza del padre,
latitante anche in quelle famiglie
dove si dà per acquisita una certa
parità di comportamenti. Una ve-
rabeffaperlacasalinga,costrettaal
doppio lavoro,macancellatadalla
storia.

Dario Ceccarelli

Solo il 25 per cento
delle lombarde
resta ai fornelli

DENUNCIA

Ignoranti
sui rischi
ambientali
Sono 2milioni 517mila 970 i cit-

tadinilombardideltuttoignaride-
le fatto chesulla loro testapenda il
rischiodiunincidenteambientale
grave. Questo, almeno, è il dato
fornitoieridalleassociazioni«Am-
biente e lavoro» e «Legambiente
Lombardia» il cui indice accusato-
resipuntacontroisindacichenon
avrebbero ancora informato i loro
amministrati sui rischi di inciden-
te rilevante (normativa Seveso) ai
sensidellalegge137/97.

Un obbligo informativo, sotto-
lineano le due associazioni am-
bientaliste,già invigoreper57Co-
muni lombardi ed 84 aziende. Ed
entro il 10 giugno numerose altre
Amministrazioni entreranno nel
«raggio di azione» della Legge Se-
veso. Per questo gli ambientalisti
hanno minacciato di ricorrere al-
l’autoritàgiudiziaria se le informa-
zioni non saranno rese pubbliche
entro15giorni.

L’iniziativa è stata presentata da
Rino Pavanello, segretario nazio-
nale di «Ambiente e Lavoro», che
insiemeai responsabilidi«Legam-
biente» ha anche preparato l’elen-
codiaziendeecomunipercuivige
l’obbligo di informare i cittadini
sui rischi di incidenti rilevanti.
«Obbligo - ha detto Pavanello - si-
nora disatteso perchè sindaci e
prefetti sostenevano di non aver
informazioni da dareaffermanfdo
che i dati relativi erano inpossesso
dialtreautorità(RegionieMiniste-
ri) che non avevano fornito ai sin-
daci le necessarie valutazioni. Ma
lo scenario ècambiatoconla legge
137/97 che ha definito una strada
diretta tra aziende e sindaci impo-
nendoalleprimadiinviareunaap-
posita scheda ai sindaci e a questi
di render la scheda immediata-
mente disponibile alla popolazio-
ne».

Secondo gli ambientalisti molti
sindaci hanno già adempiuto al-
l’obbligo di legge o lo stanno per
faremamolti altri (300intuttaIta-
lia) non ancora. Per questo le asso-
ciazionihannodecisodieffettuare
unaulterioreiniziativadipubblica
informazione (il 10 marzo a Mila-
no)epoidiattendere15giornipri-
ma di ricorrere all’autorità giudi-
ziaria.

Si lavora
in due

per alzare
il reddito

I bambini
affidati

quasi sempre
ai nonni

Resta sempre
sulle donne
la gestione
della casa

In piazza Vetra

Architetti
contro
i recinti

Il gruppo Pds: delle opere per 501 miliardi deliberate dal Comune, quasi la metà non sono state finanziate

La Milano che non riparte
Valter Molinaro accusa il vice sindaco De Corato: «Dice bugie alla città»

Ungruppo di intellettuali, fra cui
famosi architetti e di urbanisti, si è
detto contrario al progetto, appro-
vato dal Consiglio comunale di
Milano,diinstallarecancelliintor-
no a Piazza Vetra e al Parco delle
Basiliche, aree poco distanti dal
centro città e spesso motivo di po-
lemiche fra le forze politiche per-
chè da anni frequentate da spac-
ciatorietossicodipendenti.

In una lettera firmata tra gli altri
da Gae Aulenti, Emilio Tadini,
Marco Zanuso, Anna Mangiarotti,
Cini Boeri, Andrea Branzi, e Italo
Lupi,contestanochelasceltadire-
cintare sia stata dovuta a problemi
di sicurezza e auspicano che il luo-
go venga restituito «alla fruizione
di abitanti, milanesi e visitatori».
Dopo le prese di posizione dei cit-
tadinidelTicinese,delsettimanale
della Curia di Milano, delle forze
politiche di opposizione e anche
dellamaggioranza,tutticontrarial
progetto di recinzione, scendono
quindi incampoanchegli intellet-
tuali con un accorato appello.
«Vogliamofarpresenteaimilanesi
e all’Amministrazione - si legge
nella lettera resanotadalcomitato
«Vivere Piazza Vetra», che ha già
raccoltoduemilafirmediresidenti
contro ilprogettodi recinzione- la
nostra preoccupazione sia per la
soluzione prospettata, sia per il
modoincui sièpervenutiallaado-
zionediunprovvedimentoriguar-
dante una parte così delicata della
nostra città. L’idea diassumere de-
cisioni urbanistiche soltanto in
considerazionedicontroversipro-
blemidisicurezzalasciasconcerta-
ti».

«Non crediamo di eccedere in
zelo-concludeladichiarazione-se
chiedamo all’Amministrazione
milanese di affrontare il problema
mettendo a disposizione le risorse
progettuali e finanziarie adeguate
a dare al parco un volto consono
alle opere che custodisce. Auspi-
chiamo, infine, che prevalga la ra-
gione e che questo luogo, unico
per le sue qualità, venga restituito
nel migliore dei modi alla fruizio-
nedegli abitanti,degli altri cittadi-
nimilanesiedeivisitatori».

Il Comune deliberò opere pubbli-
cheper501miliardieadessosiscopre
chequasi lametà(peruntotaledi238
miliardi) non sono state neanche fi-
nanziate.Ladenunciadiquesta«pre-
sa in giro dei cittadini» da parte della
giunta, viene dal gruppo consiliare
del Pds. I progetti, annunciati con
grande enfasi erano stati approvati
tra il luglio e il settembre dell’anno
scorso, e tra questi ve ne sono alcuni
cheimilanesiaspettanodaanni.

A proposito delle opere votate in
luglio, il vice sindacoeassessoreai la-
vori pubblici Riccardo De Corato lo
scorso 27 ottobre dichiarò in consi-
glio comunale che quasi tutti i pro-
getti esecutivi di questi interventi
erano stati approvati per circa 300
miliardi.Echerestavanodaapprova-

re gli esecutivi di alcuni progetti del
settore Sport, ma sostanzialmente la
delibera era ormai in fasedi finanzia-
mento, annunciando l’inizio dei pri-
mi lavorineimesidi febbraio,marzo.
Invece i mesi sono passati, siamo a
marzo, ma per molte delle opere pre-
viste dal «deliberone» non c’è coper-
tura finanziaria, in alcuni casi man-
cano i progetti esecutivie inaltrinon
sono neppure stati richiesti i mutui.
«Insomma - dice il capogruppo del
Pds Valter Molinaro - De Corato ha
detto bugie alla città. La verità è che
conAlbertiniMilanononriparte».

Tra quelle approvate ma non fi-
nanziate, figurano opere strategiche
della mobilità, come il prolunga-
mentodella lineatredellametropoli-
tana da Zara a Maciachini e acquisto

dimateriale rotabile(perquasi89mi-
liardiemezzo); ilnuovodepositodel-
la metropolitana 2 a Famagosta; il
completamento viabilità interscam-
bio San Donato (3miliardi e 470 mi-
lioni) e infine l’adeguamento delle
fermate della linea tranviaria 14 alle
esigenze dei disabili (miliardi e 900
milioni). Ancora nel cassetto anche
importanti interventinelcampodel-
lo sport,comela ristrutturazionedel-
la piscina Scarioni in via Valfurva (5
miliardi e 785 milioni) e quella del
centro balneare Cozzi, in viale Tuni-
sia(6miliardi).

In serata il vice sindaco ha risposto
rilanciando le promesse. «Entro lu-
glio - assicura - verranno cantierizza-
te opere pubbliche per oltre 550 mi-
liardi».Compresiquelliper ilprolun-

gamento della linea tre, «soggetti a
un confinanziamento del 50% da
parte del Ministero dei trasporti,
giuntosolopochigiornifa».

IlgruppodelPdsèstatogalvanizza-
to dall’incontro nei giorni scorsi con
il segretario D’Alema e dalla confer-
masullapresenzapiù fortedelladire-
zione del partitoa Milano. «Non per-
diamo di vista il nostro ruolo di con-
trollo delle azioni dell’amministra-
zione - dice Molinaro - ma come op-
posizione la vera sfida si gioca sul fu-
turo della città,percuiabbiamobiso-
gno diun forte rapportocon ilgover-
no nazionale». E il vice capogruppo
Emanuele Fiano, ha indicato nei tra-
sporti e infrastrutture «un campo de-
cisivo per questa sfida di un’opposi-
zione moderna». Come esempio ha

citatolapropostadelPdsdiunnuovo
percorso della quarta linea metropo-
litana, cheverràdiscussa inunconsi-
glio straordinario appositamente
programmato per il 6 aprile. «Abbia-
mo trovato nel bilancio un vecchio
progettodiquarta lineaLorenteggio-
Linate - racconta - mentre dall’altra
parte la giunta prevedeva il finanzia-
mento di vari pezzetti di strada che
messi insieme componevano il per-
corso della Gronda Nord. Noi abbia-
mo sfidato la maggioranza su un’i-
dea: spostare la quarta linea a nord,
per collegare tra loro in sotterranea
tuttequelleareedismesse, inuovipo-
liuniversitarieiquartieridiquellazo-
na».

Paola Soave

Piccoli spacciatori, rapinatori di
periferia, ladruncoli. Per una
volta, anziper più di unavolta, i
palchi della Scala nonospite-
ranno signore ingioiellatee si-
gnori in giaccae cravatta.A se-
guire le prove delle Sinfonie di
Beethoven, ad ammirare la dire-
zionedelmaestroMutiverran-
nonel corso delle prossimeset-
timane spettatori d’eccezione:
gruppetti di ragazzi dell’istituto
penale CesareBeccaria. Ipre-
scelti sonogià in fibrillazione, in
trepida attesaperun evento che
si preannuncia pieno di fascino.
E un pocopreoccupati, anche:
«Ma è peggio della galera»,pare
che abbiano detto - lo rivela ri-
dendoPino Centomani,vicedi-
rettore del carcere minorile - do-
po aver letto ilvademecum di
comportamentoche il tempio
della liricaconsegna ai suoi
ospiti.Lui,Centomani,nonè
preoccupato: è convintoche l’u-

scita andrà benissimo,come be-
nissimo sono andate legite or-
ganizzate negli ultimi mesi.È
menofaticoso portare i nostri ra-
gazzi a teatro oal cinema - dice -
che una scolaresca «normale»a
Parigi.
Il progetto ideato per normaliz-
zare le relazioni tra il «dentro»e
il «fuori» sta dando i suoi primi
frutti. Tre anni faè partito ilpro-
gramma «Rap», che non è un
omaggio alla musica di strada,
ma unasigla che sta perRespon-
sabile Autonomo Progettuale:
responsabili, autonomi epro-
gettuali si spera che diventino
questi ragazzi altrimenti candi-
dati ad una vita fatta di delitti e
castighi. Tutto ècominciato -
nell’ambito di Rap - con uncor-
so dialfabetizzazione musicale,
con le lezionidi tecnica stru-
mentale, gli incontri con gli
esperti, anche di musicaclassi-
ca.Poi sonoarrivati i concerti,

maancora «dentro». Ora, final-
mente, il «fuori». Agruppi di due
o tre i ragazzi, accompagnati
dagli educatori, escono per atti-
vitàcollegate alcurriculumfor-
mativo che è statostudiato per
loro. Problemi?«Piccoli, qual-
che volta»dice il dottor Cento-
mani. I ragazzi,unavolta varca-
to ilportonedelBeccaria ap-
paiono spesso disorientati,qua-
si sempre rispettosi delle regole:
«Del resto sanno- spiega il vice-
direttore -chesi esce per affronta-
re la tappa di uncammino, non
per fare casino».Pochissimihan-
no tentato di scappare, subito
fermati. Certo,ancora non si era
affrontataun’uscita così impe-
gnativa come quella scaligera,
nata grazie alla disponibilità
mostrata dal sovrintendente
CarloFontanae dalmaestro
Muti. Un conto èandare ad Ap-
piano Gentile ad incontrare i
giocatori dell’Inter, un altroè
infilarsi in un palco. Eppure, ci
andranno - a turno - in molti:
zingarelli compresi. Perché - co-
me dice il vicedirettoredelBec-
caria - treorepassate fuori valgo-
no, dal puntodi vistadei rap-
porti traeducatori e ragazzi, più
di una settimanadentro.

Marina Morpurgo

VIVERE

Aprite le celle
Si va alla Scala

L’incredibileverdettodella com-
missione censura (ahimè,duole
solo pronunciarne il nome) che
ha condannato all’ostracismo
«Totò che visse due volte» dei pa-
lermitani Ciprì e Maresco, ha get-
tato nello sconcerto intellettuali
e non. Ma superato l’iniziale
shock, è la rabbia e l’indignazio-
ne aprevalere e adarmare inizia-
tive battagliere e per nulla rasse-
gnatealla riapparizione da un
ammuffito passato dei «Morti vi-
venti» dell’inquisizione istituzio-
nale. Stasera dalle18 alle 20 tutti
coloroche ritengonoanacroni-
stica la permanenza in vita di un
tribunale del cinemasi daranno
appuntamentoallaCasadella
Cultura per quelloche sarà insie-
me un happeninge un dibattito,
finalizzato alla raccolta di firme
perchiedere l’abolizionedella
censura.
«Stiamoricevendo faxdi adesio-
ne da tutta Italia - spiega Gianni

Canova, critico cinematograficoe
segretario della Casa della Cultu-
ra - tra i tanti ci hanno scritto an-
che Mario Martone, Iaia Forte,
Francesco Calogero.E poihanno
assicurato la loro presenza ilgior-
nalistaGuido Gerosa e il proret-
toredella Bocconi, e tanti altri.
Insomma, ci aspettiamo parec-
chia gente, ma soprattuttogente
comune, non addetti ai lavori,
perchè si tratta di unaquestione
di rilevanza generale».
La serataè «sponsorizzata»dalle
due rivistedi cinemaedite a Mi-
lanoDuele Cineforum, dalleasso-
ciazioniPandora, Filmaker,
Obraz e In video,oltre chenatu-
ralmente dall’ospite, la Casa del-
la Cultura. Ci sarà unaprima par-
te introduttiva,nel corsodella
quale interverranno i rappresen-
tanti delle associazioni, ma
chiunque lo vorràpotrà prendere
la parola.Poi verranno proiettati
spezzoni di filmdi Ciprì eMare-

sco (non la pellicola «scomunica-
ta»), altri materiali colpiti in pas-
sato dallacensura equella che
viene annunciatadagli organiz-
zatori come un’assoluta sorpresa,
un’autentica «chicca». Si tratta di
una pellicola rarissimae censura-
ta, non italiana e mai vista in Ita-
lia, che i cinefili milanesi potran-
no gustarsi stasera in anteprima.
Canova non nasconde un inten-
to ancheprovocatorio: «Voglia-
mo mandare unsegnale fortee
chiaro al governo - spiega - e pre-
ciso che io sono del Pds e mi iden-
tifico totalmente nel Pds. Maforse
nel campodella politica cultura-
le in questi due anni avremmo
voluto vedere segnali didisconti-
nuità più forti: è imbarazzante
cheproprio all’epocadel gover-
nodell’ulivo debba riemergere
dal passato la censura, che non
colpivapiù da molti anni. Mi
chiedo, qualcuno liavrànomi-
nati, o confermati,questi signori
della commissione. A questo
puntoquindi vogliamo mettere
all’ordine del giorno del governo
l’abolizione dellacensura, fatto
salvo naturalmente del divieto
per iminori di18 anni».L’ap-
puntamento èper questa sera alle
18 invia Borgogna 3.

P.R.

LA POLEMICA

In via Borgogna
fronte anticensura


